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Dopo l'incursione della polizia alla Limmatstrasse 

A Zurigo nuova notte 
di violenze: 338 fermi 

Alcuni già rilasciati - Vari feriti - Barricate e incendi - La manifestazione non «auto
rizzata» e l'intervento degli agenti - Persiste la spaccatura tra i socialdemocratici 

ZURIGO — L'ultima esplo
sione della rivolta giovanile a 
Zurigo si è protratta sino alle 
prime luci di ieri mattina. L* 
ultima sassata ha mandato in 
frantumi una vetrina della 
Bahahofstrassc, mentre gli i-
dranti, i lacrimogeni e gli sfol
lagente scioglievano gli ultimi 
focolai di protesta negli ele
ganti quartieri attorno alla 
stazione centrale. La . notte 
brava è terminata con un bi
lancio di 338 fermati (alcuni 
già rilasciati) e alcuni feriti, 
sia tra i manifestanti che tra i 
poliziotti; non si esclude tut
tavia che numerosi giovani 
abbiano preferito curarsi in 
privato piuttosto che negli o-
spcdali, per non esporsi ai ri
gori della legge. La scintilla 
della nuova esplosione di rab- -
bia è stata fornita dal modo 
con il quale le stesse forze di 
polizia hanno improvvisa
mente deciso di intervenire 
con la masssima energia per 
chiudere «manu militari» il 
centro «alternativo» della 
Limmatstrasse, dove ai giova
ni della nuova contestazione 
era stato recentemene consen
tito di prendere in uso un vec
chio capannone, con la garan
zia legale del Partito socialde
mocratico. Secondo la polizia 
il centro della Limmatstrasse 
era diventato in realtà «un co
vo di elementi asociali e vi
venti nella illegalità, di traffi
canti di droga e di altri crimi
nali ricercati, oltre che di mi
norenni fuggiti da casa». ' 

Con queste motivazioni le 
autorità hanno ordinato l'in
tervento della polizia, che è 
avvenuto, nella mattinata di 
giovedì; nel pomerggio il cen
tro è stato definitivamente 
chiuso. Durante l'incursione 
la polizia ha eseguito i primi 
13 fermi; inoltre ha seque-' 
strato — secondo quanto af
fermano gli.stessi funzionari. 
— un notevole quantitativo di 
stupefacenti, armi da fuoco è 
coltelli. 
, Quanto è accaduto riflette 

anche la spaccatura che la 

protesta giovanile — sin dal 
maggio scorso, dalla protesta 
per le sovvenzioni al teatro 
dell'Opera — ha . provocato 
nel Partito socialdemocratico. ' 
Gli assessori socialisti, che 
compongono la Giunta, insie
me con assessori appartenenti 
a partiti «borghesi» sono soli- • 
dali con tutte le misure adot
tate dal governo della città; la 
presidenza del partito, invece, 
si era fatta garante presso il . 
municipio per conto dei giova- -
ni ' contestatori, svolgendo 
quindi un ruolo di mediazio
ne. Ora questa «garanzia» è 
stata ritirata; i dirigenti del 
partito accusano il governo 
municipale (del quale fanno 
parte, appunto, assessori so
cialisti) di avere violato il con
tratto in quanto questo preve
deva un preavviso di quattro . 
giorni in caso di sgombero d* 
autorità: preavviso che non 
c'è stato. 

•' - Il modo brutale con il quale 
è stata operata l'irruzione del
la polizia ha certamente ina
sprito gli animi. Durante la 
notte tra sabato e "domenica, -
circa duemila giovani, che si 
erano dapprima radunati nel 
centro della città vecchia, a-
vevano deciso di recarsi in 
corteo fino alla stazione cen
trale. E fino a un certo punto 
la manifestazione aveva man
tenuto un carattere pacifico. 
. - Ma il corteo non era «auto
rizzato», ragion per la quale i 
reparti di polizia sono stati re
pentinamente scatenati con
tro i manifestanti con partico
lare durezza. E* stato a questo 
punto che gli elementi politi-
camente pi ù deboli, tra t ma- ' 
nifestanti, si sono abbandona
ti ad atti di vandalismo. Sono -
state erette barricate, sono 
state rovesciate e incendiate 
auto; sono state lanciate con
tro agenti e automobilisti pie
tre dìvelte dal selciato. -

I fatti hanno confermato 
che le autorità di Zurìgo non ' 
intendono affrontare il pro
blema della nuova contesta
zione se non con la mano.di 
ferro. ' 

Perdurano nell'Iran accesi contrasti al vertice 

No di Bani Sadr a sette 
dei ministri presentati 

dal nuovo premier Rej ai 
L'ex ambasciatore di Washington a Teheran attribuisce a Brzezinski 
la crisi tra gli USA e Khomeini - Fallito attentato contro Khalkhali 

ZURIGO — Un momento degli scontri in centro. 

TEHERAN — Nuovi gravi ; 
elementi di tensione in Iran, ' 
dove gli accesi contrasti ai 1 
vertici della direzione politica 
ritardano ancora la formazio- -
ne del governo del primo mi
nistro Ali Rejai. Ieri il presi- • 
dente Bani Sadr con una let
tera inviata al Parlamento e 
letta davanti ai deputati ha '. 
«rifiutato» di dare la sua,ap
provazione a sette dei 21 mi
nistri scelti da Rajai. * ' 

Tra i ministri «rifiutati» fi
gura Hossein Moussavi Kha-
menei, proposto per il dicaste
ro degli Affari esteri e perso
nalità dominante del Partito 
della Repubblica • islamica, 
maggioritario in Parlamento. 
Bani Sadr ha anche respinto i 
nomi proposti per i portafogli 
del Petrolio, del Lavoro, del 
Piano e bilancio, del Com
mercio, dell'Economia e dell' 
Istruzione. Per gli altri quat
tordici nomi proposti il presi
dente ha dichiarato nella sua 
lettera di «non avere 
obiezioni» e che essi possono 
essere ufficialmente presenta
ti all'assemblea. Tuttavia una 
serie di deputati hanno solle
vato una serie di perplessità di 
fronte alla eventuale presen-

fazione incompleta del gabi
netto Réjai. '• ' 
' D a Washington, William 
Sullivah, ambasciatore degli 
USA in Iran durante la cadu- -
ta dello Scià, ha attribuito al- -, 
l'influenza del consigliere 
presidenziale Brzezinski la 
responsabilità della crisi tra 
gli Stati Uniti e il regime di 
Khomeini. In un articolo pub- ' 
blicato dalla rivista Foreign 
Policy Sullivan rivela che la 
missione Eliot, avviata nel di- ' 
cembre '78 su iniziativa dell' 
ex segretario di Stato Vance 
per intrecciare un inizio di 
dialogo tra • Khomeini e gli 
USA, fu fatta fallire dal con
sigliere presidenziale. -

All'inizio di gennaio — 
scrive Sullivan — il tentativo 
fu all'improvviso annullato 
mentre Brzezinski si trovava 
da solo con Carter in Guada--
lupa dopo il vertice dei Paesi 
industrializzati. Il consigliere 
presidenziale mandò invece a 
Teheran il gen. Robert Huy
ser con lo scopo di sostenere il 
governo . Bakhttar. .' Il gen. 
Haig — comandante delle 
forze americane in Europa e 
diretto superiore di Huyser — 

tentò invano di opporsi alla 
missione e dette le dimissioni. 
'XI «Mentre la tensione si ag
gravava — scrive Sullivan -
Huyser riceveva istruzioni 
per preparare le forze armate 
iraniane a un conflitto in di
fesa del regime Bakhttar». E 
aggiunge che egli stesso rice
vette una telefonata da Wa
shington nella quale si chiede
va — da parte di Brzezinski 
— se riteneva di poter orga
nizzare' un colpo di Stato mili
tare contro la rivoluzione. «La 
risposta da me data — con
clude Sullivan — è purtroppo 
irripetibile». 

• In Iran l'ayatollah Khal
khali, supremo amministrato
re della giustizia islamica, sa
rebbe sfuggito a un nuovo at
tentato. Secondo un annuncio 
della radio iraniana — ripreso 
dalla Tass —- l'esponente reli
gioso stava recandosi nella 
città di Mashtbar quando la 
sua vettura è stata investita 
da una raffica di proiettili. L* 
ayatollah è rimasto illeso 
mentre è stata colpita - una 
guardia del corpo. Quattro 
persone sonò state arrestate. 
Le autorità hanno aperto un' 
inchiesta-. 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 
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Novità nella tutela 
contro i licenziameli ti 
nelle aziende artigiane 

Chiesa cilena: no al referendum 
Documento del Partito comunista per il «ripudio» del regime - Il generale Leight: «Un plebiscito manipolato» 

SANTIAGO DEL CILE — I 
vescovi • cileni temono . che 
-non si possa fondare sul 
prossimo referendum un or
dine costituzionale stabile e 
che ne derivi quindi una in
stabilità nel settore sociale. 
Temiamo per la pace nel no-' 
stro Paese, se non saremo a-
scoltati». Il cardinale Silva 
Hcnriqucz, arcivescovo di 
Santiago, ha espresso ieri in 
una conferenza stampa i pro
pri timori circa il referendum 
imposto da Pinochct per l'I 1 
settembre prossimo. * -"-"? 

Già dieci giorni fa la Con-. 
ferenza episcopale cilena ave
va chiesto sullo svolgimento 

del referendum una sèrie di 
garanzie che il governo ha 
praticamente ignorato. Que
sto primo passo è stato seguito 
dalla netta dichiarazione del 
cardinale. ' Il referendum —^ 
ha detto Silva Henriquez — 
deve offrire una scelta chiara 
agli elettori, deve dar garan
zie sullo scrutinio, deve dar 
garanzie anche all'opposizio
ne. Il cardinale ha avvertito 
che se non saranno rispettate 
queste indicazioni la Chiesa 
teme «per la pace nel nostro 
Paese». '• 

«Chiediamo libertà», af
ferma una dichiarazione dif
fusa ieri nella capitale cilena 

dal Partito comunista: r La 
lunga nota invita il popolo ci
leno, i lavoratori, i giovani, le 
donne, ad assumere un atteg
giamento che viene definito di 
«astensione attiva» nel pros
simo referendum-farsa, di Pi-
nochet. " -L'imperativo supe
riore di questa ora—sì affer
ma — è l'unità. La formula 
unitaria che esprime con 
maggior forza il ripudio del 
regime è in questo momento 
il no». '. •'• ' "-'•; , 

Sulla situazione in Cile il ' 
documento del PC afferma 
che «si accelera il processo di 
convergenza nella lotta uni
taria... Si crea la convinzione 

sociale e politica di farla fini
ta con il fascismo, assicuran
do una transizione verso la 
democrazia». > • r ; .v 

La dichiarazione contiene 
un appello dalle forze armate. 
«Il loro onore — è detto — 
«si salverà solo se si uniranno 
al popolo. La patria reclama 
questa decisione». '-:• ' 
; • Una severa dichiarazione 
viene anche dal generale dell' 
aviazione della riserva Gusta
vo Leight, già membro della 
giunta di governo ed emargi
nato dal potere' per essersi op
posto al precedente referen
dum del 1978. «tn questo tipo 
di dittature — , ha detto 

Leight — i risultati sono tutti 
manipolati. Le cifre reali non 
si sapranno mai». 

A questo coro di critiche e 
proteste : risponde r Pinochct 
con la consueta arroganza. In 
un comizio a Valparaiso il ge
nerale ha definito una «aber
razione» la richiesta di uh go
verno di transizione. «Un go
verno di consenso nazionale 
— ha ammesso il dittatore — 
promulgherebbe una nuova 
Costituzione grazie alta qua
le entro pòco tempo tornereb
bero gli esponenti del governo 
di Unidad Popular; Corva-
lan. Alt amirano, Volodia e 
altri...». 

Tf&rzì 

macchina del Per la fusione Siria-Libia 

incontra Gheddafi 
BEIRUT — Intensa attività 
diplomatica in Medio. Orien
te. Il Presidente siriano Hafez 
Assad si reca oggi a Tripoli, in 
Libia, : per • esaminare con 
Gheddafi le modalità di fusio
ne tra i due Paesi.", 

L'agenzia libica Jana ha 
frattanto reso noto che Alge
ria, Libia, OLP e Yemen del 
Sud hanno chiesto l'espulsio
ne della Somalia e del Sulta
nato di Oman dalla Lega ara-. 
ba. La richiesta, proveniente 
dai Paesi membri del «Fronte 
della fermezza», è motivata 
dal fatto che i due Stati in 
questione «sono venuti meno 
alla loro indipendenza e so
vranità e hanno messo in pe
ricolo la sicurezza nazionale 
araba» accettando l'installa
zione sul loro territorio di basi, 
militari americane. 

Il primo ministro israeliano 
Begin ha informato il Consi
glio dei ministri che presume 
d'incontrarsi con Carter e Sa-
dat verso la fine di novembre. 
Il vertice — che viene annun
ciato dopo gli incontri tra lo 
stesso Begin e rinviato specia
le del Presidente statunitense 
Sol Linowitz — v ci i ebbe pre
ceduto da incontri tra egiziani 
e israeliani sul tema dell'auto
nomìa palestinese. Secondo la 

televisione israeliana, nel cor
so di una riunione di arabi i-
sraeliani, svoltasi a Shfaram 
in Galilea, è stata adottata 
una risoluzione — preparato
ria al grande congresso degli 
arabi d'Israele, previsto per 
novembre a Nazareth'— se
cóndo la quale l'OLP è l'unico 
organismo del popolo palesti
nese in cui gli arabi israeliani 
s'identificano. 

Sul versante egiziano è da 
segnalare l'arrivo a Parigi, re
duce dai colloqui con i gover
nanti italiani, del vice premier 
Mubarak. "• 

L'espónente politico del 
Cairo discuterà con il Presi
dente francese i nodi della 
trattativa tra Egitto e Israele 
e si recherà successivamente 
in Austria e in Romania. 

Ieri la stampa egiziana ha 
reso pubblica la notizia che 
papa Giovanni Paolo II ha ac
cettato l'invito a compiere 
una visita ufficiale in Egitto. 

E* da segnalare, infine, che, 
in un commento sul trasferi
mento a Gerusalemme di tut
te le ambasciate straniere in 
Israele, la stampa cinese scri
veva - ieri che «l'annessione 
della città santa è stato un 
atto disperato degli espansio
nisti di Tel Aviv». 

Attentati nel Paese 
basco: quattro morti 

: Nello scorso mese di luglio . 
sono stati firmati i rinnovi 
contrattuali per le imprese 
artigiane in importanti setto
ri produttivi (metalmeccani
co, tessile, legno ecc.) a con
clusione di un conflitto sin
dacale particolarmente teso e 
prolungato. L'asprezza del 
conflitto è attestata, anzitut
to, dalla circostanza che una 
tra le maggiori associazioni 
datoriali (la CGIA) ha rifiu
tato di aderire all'intesa sot
toscritta dalle altre centrali 
(CNA, CASA, CLAAI), ed è, 
dunque, necessario sottolinea
re le cause e l'oggetto della 
spaccatura apertasi nel fron
te datoriale, che pone, come 
è evidente, delicati problemi 
nei rapporti sindacali all'in
terno di questo vasto ed im
portantissimo settore produt- ' 
tivo...•-.:•---1. 

Il punto fondamentale del 
dissenso è costituito, come ri
sulta con ogni evidenza dal
le stesse dichiarazioni delle . 
parli interessate, ' dal tema, 
sempre vivo e centrale, della 
tutela contro i licenziamenti 
ingiustificati. E' noto, infatti, 
che l'art. 33 dello Statuto dei 
lavoratori escludeva dalla tu- " 
tela prevista dalla legge n. 604 
del 1966 e dall'art. 18 dello 
stesso Statuto le imprese con 
meno di 16 addetti e, dunque, 
concretamente, la grande mag
gioranza dei lavoratori ope
ranti presso imprese artigia- , 
ne, che solo" raramente supe- -."• 
rano quel livello occupazio
nale. E'- altresì noto che tutti -
i tentativi messi in atto dalle 
organizzazioni sindacali per 
estendere.la tutela contro i li
cenziamenti anche, ai lavora-
tori di piccole imprese, si so
no scontrati nel periodo di -
tempo intercorso fra il 1970, 
anno di entrata in vigore del- ' 
lo Statuto dei lavoratori, ed 
oggi con una resistenza rigi
dissima della parte padronale 
che ha sempre opposto, sul -
punto, un- rifiuto pregiudizia
le, mentre per parte loro i 
governi succedutisi in questi 
anni hanno formulato più vol
te promesse di interventi le
gislativi di estensione, addi- -
rittura formalizzate in sede : 

di mediazione per rinnovi 
contrattuali (si ricordi ad e-
sempio il contratto collettivo 
del commercio del 1976 e del 
1979), salvo poi rimangiarsi 
scandalosamente, in concreto, 
la promessa fatta e ripetuta 
con tanta solennità. -

Anche in questa tornata dj 
rinnovi contrattuali per le im
prese artigiane le organizza
zioni sindacali non potevano 
dunque non rinnovare la ri
chiesta di estensione di una 
tutela che viene ormai senti
ta come connaturale ad ogni ' 
rapporto di lavoro, con con
seguente eliminazioni* di una 
disparità di trattamento fra 
lavoratori occupati in aziende 
grandi ed aziende piccole, or
mai intollerabile. Questi sfor
zi hanno ora sortito un pri
mo risultato, che, certamen
te, può apparire assai limi
tato e modesto ma che va, in
vece, apprezzato soprattutto 
per la sua importanza di prin
cipio. Gli- accordi di rinnovo 
prevedono, infatti, che nelle 
imprese artigiane con almeno 
otto dipendenti (contando an
che gli apprendisti) il licen
ziamento deve avvenire co
munque per iscritto, per cui 
un licenziamento orale, fino 
ad ora possibile, deve invece 
essere considerato invalido e 
mai avvenuto. 

E' inoltre possibile l'instau
razione di una procedura con
ciliativa che ha per protago
niste l'associazione sindacale 
cui aderisce il lavoratore e 
quella a cui aderisce il da
tore di lavoro artigiano. Ove 
tale, procedura conciliativa 
non porti ad un risultato po
sitivo, è previsto un ulteriore 
grado di esame della contro
versia avanti ad una commis
sione mista presieduta da un 
membro neutrale, la quale rin
noverà il tentativo di concilia
zione con lo scopo di garanti
re al lavoratole o il reintegro 
nel posto di lavoro o, quan
to meno, una indennità ag
giuntiva oltre la normale li* 
qiifrtsikme. . . 

Ma se neanche in tale oc
casione si raggiunge una con-
cfliazione, la commissione de
ve comunque esprimere un " 
suo -parere ed una sua propo
ste sulla soluzione deBa ver
tenza (reintegro, pagamento 
di indennità aggiuntiva ecc.): 
tale proposta — e questo è il 
punto più delicato — non e " 
obbligatoria e cogente per il 
singolo datore di lavoro che 
ha emesso il Bcwuavnfnto 

MADRID — Quattro morti 
sono il bilancio di azioni vio
lènte avvenute in meno di 24 
ore nel Paese basco. Sabato 
notte il capitano di polizia Ba
silio Altana, 57 anni, è stato 
assassinato da un giovane con 
un colpo di pistola alla tempia 
a Erenchan, nella provincia 
basca di Alava. Sempre du
rante la nottata i cadaveri di 
due giovani sono stati trovati 
nella provincia di Guipuzcee. 
I due, Luis Maria Eliaondo e 
Miguel Maria Arbdaiz, era
no simpatizzanti del partito 
nazionalista basco Hcrri Ba-
iasuna. 

Infine, in circostanze non 

ancora chiarite, un agente di 
polizia in borghese ha aperto 
il fuoco, a Bilbao, contro un 
gruppo di persone uccidendo
ne una e ferendone altre tre. 
In Navarra le forze nazionali
ste sunno alimentando la 
protesta contro la detenzione 
de! vice presidente del Parla
mento della Navarra, Jesi 
Antonio Urbiete, accusato di 
avere avuto contatti con l'E-
TA. 

Un ordigno è esploso a Gi-
jon, nelle Asturie, sausando 
gravi danni al palazzo del tri
bunale. Un secondo ordigno, 
collocato m una banca, è stato 
trovato inesploso. 

riscontrato mghtstiScato, ma 
vi è previsto un impegno po
litico deu'associasione artigia
ni cui egli aderisce a farlo 
rispettare; -

Molte consfderaxfoni sono 
possibili su questa regola
mentazione e si possono an
zitutto esaminare quelle ne
gative o minrmiritrici: se 
infatti si esamina la norma
tiva in un'ottica meramente 
individualista ed 
è facile giudicarla 
do che essa in 
assicura al lavoratore licen
ziato una effettiva tutela giu
ridica, perché un datore di 
lavoro duro o testardo può 
comunque rifiutarsi ad ogni 
enucleartene e di attendere 
la uranista dalla "• 'zzili 
• ^ " g ^ ^ ^&JF^ri^»»»mB " W W ^ M ^^^m^»»t^»mm^»mmm»»»»^»^ 

ne che non lo vtacota giuri-
òscamente, e ignorando anche 
l'Invito ad appararla prove-
ruente dalla sua 

8* perù-ai guardano le co
di vieta sin

dacale e politico il giudizio 
deve • essere diverso: per la 
prima volta è ora possibile 
se non altro discutere del li
cenziamento anche nelle pic
cole imprese artigiane, pre
tendere dal datore e soprat
tutto dalla sua associazione 
artigiana un confronto serio 
e di merito, innescare, In
somma, una mobilitazione sul 
problema, ed ottenere anche, 
da parte della commissione, 
un giudizio sull'accaduto co
munque significativo sul pia
no morale e dei rapporti sin
dacali e politici. Per questo 
l'accordo raggiunto non deve 
essere affatto sottovalutato. 
ma apprezzato invece come 
un importante passo avanti 
proprio perché esso impe
gna, al di sopra dei singoli, le 
parti collettive. 

Non deve però essere so
pravvalutato: il passo avanti 
e il primo passo, necessario, 
di un cammino ancora lungo 
e difficile, come dimostra la 
circostanza, estremamente si
gnificativa, che una grossa as
sociazione artigiana non ha 
sottoscritto l'accordo, pur con 
tutti i suoi limiti, consideran
do « pericoloso » il principio 
che esso viene instaurando: 
«pericoloso», è ovvio, per 
quella discrezionalità padro
nale, di licenziare il lavorato
re in qualsiasi momento e 
per qualsiasi motivo, che da 
taluni si vuol continuare a di
fendere con evidente anacro
nismo e contro ogni ragione
volezza. 

. La seconda tappa che occor
re ora percorrere è quella 
della contrattazione aziendale, 
e ciò ad un duplice scopo. 
Anzitutto per « recutierare » le 
imprese aderenti alle associa
zioni datoriali dissenziènti o 
non aderenti ad alcuna asso
ciazione, e per evitare una 
possibile crisi di affiliazione, 
all'interno del campo padro
nale, che, evidentemente, si ri
percuoterebbe poi negativa
mente sui rapporti sindacali. 
Vi è, in altri termini, il pe-, 
ricolo che alcuni datori di la
voro abbiano la tentazione di 
sottrarsi... ad ogni problema, 

. dissodandosi dalle organizza
zioni padronali firmatarie, e 
questo rischio (sarebbe grave 

L non solo per i lavoratori) può, 
appunto, essere evitato da una 

' campagna di contrattazione a-
ziehdale integrativa che ricon
fermi, alle singole imprese, la 
validità e vigenza dell'accordo 
indipendentemente dalla loro 

; affiliazione a questa o quella 
centrale datoriale. 

In secondo luogo la con-
' trattazione aziendale potrebbe 
facilmente render vincolante 

' la tutela contro i licenziamen-
..' ti anche per il singolo datore 

di lavoro personalmente: ba
sterebbe, a questo scopo, una 
semplicissima clausola inseri
ta nel contratto aziendale per 
la quale il datore di lavoro si 

; obblighi personalmente a ri
spettare l'eventuale « propo
sta » o « giudizio » emessi dal
la commissione di conciliazio
ne, che secondo i rinnovi con
trattuali impegnano invece po
liticamente solo la sua asso
ciazione. E' chiaro poi che do
po una tale massiccia azione 
sindacale di contrattazione in
tegrativa, il nostro troppo pi
gro legislatore sarebbe infine 
più invogliato anche lui a ef
fettuare quell'intervento tante 
volte promesso. 
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Precisazioni su 
ristrutturazioni 
e licenziamenti : 
collettivi 

In una sentenza della Cor
te di Cassazione (vedi Rivista 
giuridica del lavoro, 1900, 
n. 1-2, pag. «2 e seguenti) 
si è messo in rilievo che non 
sussiste valido licenziamento 
collettivo ove il datore di la
voro, invece di procedere al
l'effettivo ridimensionamento 
deU'irnpresa e, dunque, della 

-sua attività economica attra
verso chiusura di linee pro
duttive ecc., persegue solo 
una riduzione di posti affi
dando all'esterno, ad impre
se teniste, lavorazioni già 
svolte all'interno e licenzian
do i lavoratori ad esse addet
t i In tal caso, infatti, non e-
sìste quel ridimensionamen
to complessivo dell'attività e-
conomica che è il tratto indi-
viduatore fondamentale del 
Umiliamento collettivo, ma 
solo una diversa configurazio
ne di un'attività economica 
che resta sostanzialmente in
variata. 

Per conseguenza si potrà 
parlare, in tale ipotesi, solo 
di una pluralità di licenzia
menti individuali, soggetti a 
tuttalanormativa in tema di 
impugnativa e di sindacato 
gfurlsdislonale sulla loro ef
fettiva giustificatene: fl che 
assicura comunque ai lavora
tori una maggior tutela, per
chè, datmaparte , llmpren-
dftore dovrebbe allora dimo
strare di non poter offrirà 
al singolo lavoratore diversa 
idonea ststemaaiaoe, e dal
l'altra, la stessa grastMcataa-
aa del lkciiiliineiiUi indivi
duale verrebbe a mancare 
qualora la scelta imprendito-
naie risultante motivata dal
la semplice ricerca di un mi
nor costo dal lavoro con sa
crificio deninteresae dal sin
golo lavoratore alla stabilità 
dell'i 


